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Atalanta, comincia l’era Sarri
CONFERENCE La Dea debutta con l’Hapoel. Il 4-3-3 è ancora un cantiere, ma servono gioco e gol

L’Atalanta comincia stasera
una nuova avventura europea.
Dopo la Coppa delle Coppe, la
Coppa Uefa e, nell’ultimo de-
cennio, l’Europa League, con-
quistata nel maggio 2024, e le
cinque partecipazioni in Cham-
pions, ecco la “la democratica e
proletaria” Conference League,
competizione nella quale il club
nerazzurro è testa di serie nume-
ro uno e sul piano teorico la fa-
vorita per la vittoria del trofeo.
Ma prima una specie di forche
caudine col profilo dell’Hapoel
Tel Aviv. Se Champions e anche
un po’ l’Europa League rappre-
sentano l’élite del calcio euro-
peo, la Conference, a sua volta, è
stata istituita per permettere una
larga partecipazione di club ap-
partenenti a campionati meno
competitivi anche se non sarà di
sicuro una passeggiata a comin-
ciare dalla squadra israeliana. I
nerazzurri si presentano all’ap -
puntamento nel bel mezzo di un
cantiere per costruire la nuova
casa tecnica e tattica. Trascorsi
gli anni d’oro di Gasperini, ar-
chiviato il mezzo flop della scor-
sa stagione con Juric e, un po’
meno, Palladino, Antonio e Luca
Percassi, con un anno di ritardo,
hanno affidato un rivoluzionario
cambiamento ad un altro mae-
stro di calcio, Maurizio Sarri.

Nelle varie amichevoli si sono
intravisti moduli e schemi tattici
che servono per il futuro ma già
nell’immediato, vale a dire sta-
sera, si aspetta una verifica e ma-
gari ulteriori passi avanti. Il
4-3-3 deve essere collaudato,
partita dopo partita, finora trova-
re la definitiva soluzione con il

tecnico toscano che ha chiesto,
più volte, di evitare giudizi fret-
tolosi ma di aspettare con una
buona dosa di camomilla. Non
stasera perché dalle 20.30 in poi
sono necessari gol e gioco per-
ché non ci sono troppe occasioni
per rimediare, solo una giovedì
prossimo a Miskolc, città unghe-

rese a 200 km da Budapest. Con-
fermate, oltre ad Hien e Kamal-
deen Sulemana, le assenze di
Ahanor e De Ketelaere, Sarri
manderà in campo la stessa for-
mazione che ha vinto il Trofeo
Bortolotti. Duque difesa a quat-
tro, reparto che ha in Scalvini il
nuovo leader e Bellanova terzino

destro titolare con meccanismi,
si gioca a zona, ancora da perfe-
zionare ma con una forte dose di
affidabilità. Le perplessità alli-
gnano in mezzo al campo, zona
dove Ederson è già il pilastro,
Gaetano è ancora regista in fieri
e Samardzic poco appariscente,
aspettando Pasalic e magari un

nuovo acquisto. In attacco tocca
a Zalewski sostituire CDK ed af-
fiancare la coppia Scamac-
ca-Raspadori, ancora non al me-
glio, e, comunque, altro reparto
bisognoso di rinforzo. L’Hapoel
si presenta a Bergamo dopo aver
eliminato i bulgari del Ludogo-
rets (2-0/2-2) e i polacchi del
GSK Katowice (2-0/1-2): attac-
co che segna ma difesa non irre-
sistibile. Il club israeliano ha una
lunga tradizione con 11 scudetti,
15 Coppe d’Israele e un successo
nella Champions d’Asia nel lon-
tano dopoguerra. Hapoel in
ebraico significa lavoratore e la
società è stata fondata ne l1927
da alcuni esponenti del sindacato
Histadrut. E’ come se la Cgil fos-
se stata proprietaria di una squa-
dra si serie A. Insomma un club
non proprio simpatizzante del
governo di Netanyahu, tant’ è
vero che gli ultras, che spesso pa-
lesano striscioni “Love Israel,
hate racism”, fanno parte degli
Antifa, la rete europea antifasci-
sta. E allora senza sprecare tante
parole sul boicottaggio o meno
riguardanti le partite con avver-
sarie d’Israele consigliamo due
letture: “La solitudine d’Israele,
rivista Limes, n. 5/2026” e “Nel -
l’abisso” dello storico Omer
Bartov, editori Laterza.

Giacomo Mayer

Esordio ufficiale sulla panchina nerazzurra per Maurizio Sarri Foto Mor
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Il nuovo di Maurizio Sarri
che avanza è vecchio di alme-
no una stagione. La novità,
l'assistman, quel Gianluca
Gaetano che all'omonimo Sca-
macca aveva servito a Gelsen-
kirchen la stoccata d'apertura
nel tris allo Schalke il sabato
precedente, è rimasta l'unica fi-
no all'arrivo del difensorone
Thomas Kristensen. Il sinistro
maligno di Nicola Zalewski
venerdì scorso per l'Atalanta
del nuovo corso, che di gioca-
tori ne ha cambiati ben pochi
ha una duplice lettura. Quella
più scontata, ma non banale, è
che il nazionale polacco di Po-
li, Monti Prenestini a sudest
della Capitale, da ala d'origine
e di ritorno, ha smentito gli
esperimenti in ritiro che lo
avrebbero voluto mezzala. La
seconda è che la contempora-
nea indisponibilità di Charles
De Ketelaere e Kamaldeen Su-
lemana, più che ben coperta,
non sembra aver lasciato chis-
sà quali buchi in un impianto di
gioco ancora ovviamente da
rodare.

La Dea del 4-3-3 che smen-
tisce un decennio di 3-4-1-2 o
3-4-2-1, insomma, deve impa-
rare a gestire con rapidità le
uscite dal basso, a verticalizza-
re per dribblare il blocco basso
altrui come quello dell'Athletic
Bilbao, battuto con merito al
Trofeo Achille e Cesare Borto-
lotti a dispetto della certezza
che ha palleggiato meglio pur
non costruendo di più, e anche
a uscire di più coi difensori.
Parola di mister, mica nostra.
Però, vuoi mettere, anche l'uo-
mo di Figline Valdarno ha i
suoi intoccabili. Senza aver

avuto il bisogno di andare a pe-
scare chissà dove. Pronti. Gior-
gio Scalvini dietro, non più
braccetto ma da centrale il solo
a portare palla tra i mastini. E
poi il terzetto in mezzo, gli in-
terni come li chiama lui anche
se sono mezze ali e il regista.
Sui lati, il fantasioso e geome-
trico Lazar Samardzic, manci-
no da gol spettacolare e tutto in
proprio con 55 metri di corsa

alla Veltins Arena, stavolta da
bonus-assist mancato al cen-
travanti di Fidene, poco ispira-
to alla vigilia ferragostana a
parte il tacco di ritorno al pla-
ymaker napoletano sul lancio
per il matchball. Le corse a due
fasi perdifiato del riacquisto
Ederson, come lo chiama il di-
rettore sportivo Cristiano
Giuntoli per averlo convinto a
restare dopo le visite mediche

farsa del Manchester United.
In mezzo e alle spalle, uno che
pare sparire quando la palla si
muove troppo in orizzontale,
Gaetano appunto, faccia e testa
da neomelodico, gentile e
niente affatto sbruffone da me-
neur-de-jeu acquisito a Caglia-
ri, sempre alle prese con la ri-
cerca della chimica e dei ritmi
giusti, benché perfetto nell'a-
zione del rompighiaccio con-

tro gli aspiranti ai piedi di ri-
torno di Sead Kolasinac nel se-
guire l'azione avanzando il ba-
ricentro fino al limite dell'a-
rea.

Proprio il bosniaco, che Sar-
ri aveva conosciuto da quarto
di sinistra dell'Arsenal quando
lui ruminava calcio al Chelsea
col suo vocione basso dalla di-
zione impeccabile, rimane uno
degli enigmi tattici da risolve-

re. Centrale o terzino sinistro,
detto alla vecchia maniera? La
seconda cosa, da subentrato, è
stata giusto in occasione del di-
ciassettesimo trofeo bipresi-
denziale alzato al cielo su ven-
tisette, mancando Honest Aha-
nor a far la spalla a Lorenzo
Bernasconi, maestro di sovrap-
posizioni al per il resto impal-
pabile Giacomo Raspadori e
fin qui titolare indiscusso a
mancina nella linea a quattro
che deve guardare l'attrezzo e
non più l'uomo. In mezzo c'è
Odilon Kossounou che ferma
gli inserimenti della sottopunta
Sancet e strozza i tagli di Inaki
Williams, ma lascia anche spa-
zio a Sannadi sul possibile van-
taggio ospite e a Canales sul-
l'1-1 mangiato in Sud a 4' dal
90' lisciando il suggerimento
di Djalò. L'ex Udinese è pron-
to, per quanto storicamente più
adatto a tre; Isak Hien si rive-
drà dopo la pausa-Nazionali.
Un ruolo tuttora incerto, in una
squadra che è un cantiere fino
al gong del mercato. Ma da-
vanti c'è quello preso da late-
rale per Ivan Juric e poi rimes-
so all'ala da Raffaele Palladi-
no. Uno dei tiratori scelti anche
nel finale di primo tempo con
quell'altro sinistro al volo su
azione di Scamaccone, impre-
ciso da fuori come Gaetano,
sebbene di poco, in un match
da nove tiri a sette di cui sol-
tanto uno a cranio diretto in
porta. E figurarsi se al novan-
tesimo su un Navarro qualun-
que, lungo il contrasto sospetto
Kossounou-Johaneko, Marco
Carnesecchi non poteva dire di
no…

Simone Fornoni

La formazione titolare schierata da mister Sarri contro i baschi del Bilbao Foto Mor

Il Trofeo Bortolotti e le sue certezze
Zalewski ala e trio intoccabile in mezzo
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Dea nel segno della continuità
M E R C AT O Ma il direttore sportivo Giuntoli è pronto per un ultimo colpo last minute

“Dobbiamo stare attenti alle op-
portunità di mercato degli ultimi
giorni ma siamo convinti di avere
già una squadra competitiva con
giocatori importanti”. La frase pro-
nunciata dal direttore sportivo ne-
razzurro Cristiano Giuntoli, lunedì
pomeriggio nella sala stampa del
centro sportivo di Zingonia durante
la presentazione del nuovo acquisto
Thomas Kristensen, sintetizza e fo-
tografa la strategia del mercato ata-
lantino dell’estate 2026.

Un mercato conservativo, dopo i
precedenti anni di importanti rivo-
luzioni estive, con una media di 7/8
innesti. La scorsa estate gli arrivi di
Ahanor, Kamaldeen Sulemana, Za-
lewski e in extremis di Krstovic e
Musah, il ritorno di Sportiello, la
promozione dalla U23 di Bernasco-
ni. L’estate precedente, quella del
2024, Godfrey, Zaniolo, Ibrahim
Sulemana e negli ultimissimi giorni
di mercato, a campionato già inizia-
to, i vari Samardzic, Kossounou,
Bellanova e Rui Patricio, oltre alla

promozione di Palestra. Un merca-
to ritardato - nell’estate dei certifi-
cati medici di Koopmeiners e del
primo ammutinamento di Lookman
- forse costato diversi punti iniziali,
con quell’ultima Dea di Gasp a soli
sette punti dopo sei giornate. An-
dando indietro al 2023 gli inseri-
menti dei vari Scamacca, Kolasi-
nac, Bakker, Toureè, Adopo, quello
in extremis di De Ketelaere, il ritor-
no di Carnesecchi, la promozione di
Bonfanti. Da una media di 7/8 inne-
sti (e negli ultimi mercati invernali
gli innesti dei vari Hien, Maldini o

Raspadori) a soli due volti nuovi, fi-
nora: Gaetano e Kristensen. Se-
guendo una nuova filosofia, possi-
bile solo avendo una rosa di elevata
qualità consolidata: mantenere il
gruppo e migliorarlo attraverso il
lavoro quotidiano di un maestro di
campo come Maurizio Sarri, scelto
anche per questo.

Lo stesso Giuntoli lo ha più volte
ribadito pubblicamente: “Noi pen-
siamo che il lavoro vero venga fat-
to, e molto bene, durante la settima-
na dall’allenatore e dallo staff.
L’ingaggio di Maurizio Sarri per

noi rappresenta il plus: abbiamo
preso l’allenatore migliore sulla
piazza. L’Atalanta ha fatto un gran-
de acquisto, il più grande, ed è stato
strappare Maurizio Sarri a una
grande concorrente. Non va dato
per scontato quanto abbiamo fatto
finora sul mercato. Abbiamo preso
un regista italiano come Gaetano,
abbiamo trattenuto qui grazie alla
proprietà e poi esteso contrattual-
mente un calciatore ambito come
Ederson e, dopo aver accontentato
la richiesta di Djimsiti di andare in
Arabia, abbiamo preso Kristensen
che pensiamo possa fare molto be-
ne e per noi può essere il futuro: ha
dieci anni meno di Berat, grande
stazza e qualità”.

Mercato condotto in perfetta sin-
tonia tra i conterranei fiorentini
Giuntoli e Sarri, coppia rodata per
tre anni al Napoli e riformata a Ber-
gamo otto anni dopo, con le stesse
idee di calcio.

Lo stesso Sarri, che ha seleziona-
to un gruppo iniziale di 33 giocatori
scartando i vari Bakker, Maldini e
Toure’, ha ribadito dopo il Borto-
lotti di preferire il lavoro quotidiano
sul campo alla ricerca di soluzioni
sul mercato.

L’allenatore di Figline voleva un
regista ed è stato preso subito Gae-
tano che aveva già allenato 18enne
a Napoli, ha chiesto un centrale solo
quando Djimsiti ha manifestato l’i-
dea di volare in Arabia e ha avuto
immediatamente Kristensen, vole-
va un centrocampista forte a luglio
per rimpiazzare al meglio Ederson,
quando era promesso sposo allo
United, e ha avuto… Ederson.

Mercato chiuso? In uscita certa-
mente, al netto di esuberi come Ba-

kker che si sta allenando con la U23
di C, con Ibrahim Sulemana che po-
trebbe avere chiuso il cerchio per la
panchina a centrocampo e la dutti-
lità di Zalewski che Sarri, dopo aver
provato da interno di centrocampo a
luglio, ha riportato in attacco ad
agosto.

Giuntoli però tiene i radar moni-
torati: “Siamo contenti dei giocato-
ri che abbiamo. A siamo attenti e
reattivi alle opportunità da qui a fi-
ne mercato. Siamo convinti di avere
già una squadra competitiva con
giocatori importanti. Restiamo
reattivi e attenti per qualunque oc-
casione si apra”.

Negli ultimi giorni sono arrivati
secchi no alle proposte del Fulham e
del Brighton per Bellanova e Aha-
nor, è stata fatta un’eccezione per
Djimsiti alla sua richiesta di trasfe-
rimento in Arabia solo per la grati-
tudine verso il giocatore albanese,
per quanto fatto in carriera con la
maglia nerazzurra, e anche in un’ot -

tica di ringiovanimento, andando a
investire 25 milioni su un Kristen-
sen che ha nove anni di meno e il fu-
turo dalla sua a 24 anni.

Il mercato last minute però po-
trebbe regalare colpi in extremis in
tre possibili ruoli. Dietro non viene
perso di vista il 31enne Alessio Ro-
magnoli, fedelissimo di Sarri alla
Lazio, il cui trasferimento in Qatar
resta in stand by: potrebbe servire
pensando alla lunga assenza di Hien
e ai 33 anni di Kolasinac. In mezzo,
al netto della permanenza di Ibra
Sulemana da sesto nelle rotazioni,
vengono comunque monitorati i va-
ri Jashari, che dovrebbe restare al
Milan, e Ricci, cercato dal Como.
Davanti non è decollata l’idea Noa
Lang e nemmeno, per ora, l’ipotesi
Sebastiano Esposito, separato in ca-
sa a Cagliari. Ma il mercato è ancora
lungo e per dirla alla Giuntoli l’A-
talanta resta attenta e reattiva in ca-
so di occasione last minute...

Fabrizio Carcano

Cristiano Giuntoli Foto Mor
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Atalanta, il playoff vale triplo
I NUMERI In palio non solo la qualificazione alla Conference, ma anche soldi e ranking UEFA

Sarà l’Atalanta a inaugurare
la stagione europea delle squa-
dre italiane. Dopo il settimo
posto nell’ultimo campionato,
la formazione bergamasca è at-
tesa dal playoff di Conference
League contro l’Hapoel Tel
Aviv, che ha raggiunto questo
punto della competizione eli-
minando il Katowice. In palio
c’è l’accesso alla League Phase
della Conference League
2026/27, torneo al quale la Dea
prende parte per la prima volta
nella sua storia. La qualifica-
zione alla fase finale della ras-
segna continentale, la terza in
ordine di prestigio, avrebbe un
peso importante non solo dal
punto di vista sportivo, ma an-
che economico. La UEFA ha
infatti previsto per la Confe-
rence League 2026/27 un mon-
tepremi netto complessivo di
285 milioni di euro, destinato
alle 36 squadre che staccheran-
no il pass per la League Phase.
Ogni club qualificato riceverà
3,17 milioni di euro, tra accon-
to e saldo, ai quali si aggiunge-
ranno i premi legati ai risultati:
400mila euro per ogni vittoria e
133mila per ogni pareggio. Ul-
teriori bonus saranno assegnati
in base alla posizione nella
classifica della League Phase.
Le prime otto squadre - che an-
dranno direttamente agli ottavi
- riceveranno 400mila euro,
mentre quelle dal nono al sedi-
cesimo posto incasseranno
200mila euro e dovranno af-

frontare lo snodo dei playoff
prima di raggiungere gli ottavi.
Il percorso a eliminazione di-
retta permetterà poi di incre-
mentare ulteriormente il botti-
no: 200mila euro per il playoff,
800mila per gli ottavi, 1,3 mi-
lioni per i quarti, 2,5 milioni
per le semifinali e 4 milioni per
la finale. La vittoria del trofeo
garantirà infine altri 3 milioni
di euro. Il confronto con l’Ha-
poel Tel Aviv assume però un
significato ancora più ampio
non solo in chiave nerazzurra
ma anche per il calcio italiano.
I risultati dell’Atalanta contri-
buiranno infatti al ranking UE-
FA stagionale delle federazio-
ni. La classifica determinerà le
due nazioni che otterranno un
posto aggiuntivo nella Cham-
pions League 2027/28. L’Italia
ha già beneficiato di questo
meccanismo nella stagione
2024/25, quando il rendimento
delle squadre italiane nelle
coppe europee 2023/24 aveva

consentito alla Serie A di por-
tare cinque squadre in Cham-
pions League. Ogni partita eu-
ropea diventa quindi fonda-
mentale. Un’eventuale elimi-
nazione dell’Atalanta ridurreb-
be a sei le squadre italiane im-
pegnate nel percorso continen-
tale, ma i punti conquistati dal-
le altre formazioni continue-
rebbero a essere divisi per il
numero originario di parteci-
panti, sette. Un ulteriore osta-
colo, dunque, nella corsa al
quinto posto in Champions
League. Per la Dea, dunque, il
playoff contro l’Hapoel Tel
Aviv mette in palio molto più
della qualificazione alla Con-
ference League: ci sono ricavi
UEFA, punti per il ranking e la
possibilità di contribuire con-
cretamente alla corsa dell’Ita-
lia verso un posto aggiuntivo
nella prossima Champions
League. In altre parole, vietato
sbagliare.

Michael Di Chiaro

Luca Percassi Foto Mor
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I pericoli si nascondono sulle fasce
GLI AVVERSARI Turiel e Alkukin e armi principali dell’Hapoel, avversario da non sottovalutare

L’Atalanta affronterà l’H a-
poel Tel Aviv nel playoff di
Conference League: la gara
d’andata è fissata per stasera
(20 agosto) alla New Balance
Arena, mentre il ritorno si di-
sputerà una settimana più tar-
di in Ungheria. I nerazzurri si
preparano dunque a un dop-
pio confronto che mette in
palio l’accesso alla fase suc-
cessiva della competizione e
che richiederà massima atten-
zione già dalla prima sfida. Il
club israeliano ha raggiunto
questo turno eliminando il
GKS Katowice. L’Hapoel ha
superato l’avversario polacco
grazie a una prestazione com-
plessiva convincente, metten-
do in mostra qualità soprat-
tutto nelle ripartenze e sulle
corsie esterne. In panchina
c’è Barda, 44 anni, ex centra-
vanti della nazionale israelia-
na e con un’esperienza da
calciatore anche al Genk.

L’allenatore è approdato da
dicembre 2024 e ha progres-
sivamente costruito una squa-
dra capace di alternare ag-
gressività e organizzazione.
Il sistema tattico maggior-
mente utilizzato è il 4-2-3-1,
con particolare importanza
attribuita agli esterni offensi-
vi. Sono proprio i due gioca-
tori schierati sulle fasce a rap-
presentare una delle principa-
li minacce per le difese av-
versarie. Sulla destra c'è Tu-
riel, già decisivo contro il Ka-
towice con due reti nel dop-
pio confronto. L’esterno ha
dimostrato di poter incidere
sia nella finalizzazione sia
nella capacità di attaccare gli
spazi, diventando uno degli
uomini da tenere maggior-
mente sotto osservazione.
Dall’altra parte del campo
gioca invece Alkukin, nato
nel 2004 e utilizzato preva-
lentemente come seconda

punta o trequartista nell’u l t i-
ma annata. Recentemente
Barda lo ha spostato sulla fa-
scia sinistra: il cambio di po-
sizione sembra averlo valo-
rizzato, visto che ha inciso in
entrambe le gare contro il Ka-
towice con un gol e un assist.
La sua capacità di partire lar-
go per poi accentrarsi può
creare problemi alla retro-
guardia atalantina, soprattut-
to quando riuscirà a trovare
spazio tra terzino e centrale.
L’Hapoel, tuttavia, non si di-
stingue soltanto per le solu-
zioni offensive. La squadra
ha mostrato anche una note-
vole organizzazione in fase
difensiva, riuscendo a mante-
nere compattezza e distanze
ridotte tra i reparti. Per l’A-
talanta sarà quindi importante
trovare rapidamente gli spazi
giusti, evitando di concedere
agli israeliani la possibilità di
abbassarsi e ripartire. La pos-

sibile formazione tipo potreb-
be essere quella vista nel mat-

ch di ritorno in casa del Ka-
towice, con Tzur fra i pali,

Coco, Mayembo, Chico e
Leidner in difesa, Falcao e
Kraev in mezzo con Turiel,
Alkukin e Boateng ad agire
alle spalle di Altman. Per i
nerazzurri, inoltre, c’è un da-
to statistico incoraggiante. Il
bilancio della Dea contro
compagini israeliane è infatti
del 100% di vittorie. Nei due
test disputati nei preliminari
di Europa League 2018/19, i
bergamaschi si imposero 2-0
e 1-4 contro l’Hapoel Haifa.
Questi restano gli unici pre-
cedenti dei nerazzurri contro
club israeliani, ma rappresen-
tano comunque un piccolo
elemento positivo alla vigilia
del nuovo confronto.

Norman Setti

Squadra e tifosi biancorossi Foto FB Hapoel Tel Aviv
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La guerra del calcio è cominciata
ZOOM Infantino col progetto di aprire la Fifa ai capitali privati scatena la rivolta dell’Uefa

Si sa, ormai da tanto tempo,
che il mondo del calcio è solo
business, eppure l’intenzione
di Gianni Infantino, presidente
della Fifa, di “vendere” il cam-
pionato mondiale di calcio, e
anche quello per club, ha susci-
tato indignazione e stupore an-
che tra coloro i quali mischiano
calcio ed affari con nonchalan-
ce. Il progetto era il seguente:
Piano Fifa Forward Enterprise
per permettere ai capitali priva-
ti di entrare nella Fifa. Insom-
ma, incurante delle figuracce
collezionate durante il mondia-
le con l’affaire Balogun e la pa-
lese sudditanza nei confronti di
Trump, Infantino ha cercato il
colpo di mano. Come a dire: il
padrone del calcio mondiale
sono io e faccio quello che vo-
glio. Ma vizi come tracotanza e
superbia si pagano duramente.
Nel dettaglio il piano Fifa For-
ward Enterprise, col sostegno
della banca d’affari JP Mor-
gan, già in azione con la famo-
sa Superlega di Agnelli e soci,
consisteva nel concedere il
20% al fondo Thrive Eternal di
Joshua Kushner, fratello di Jar-
de, marito di Ivanka Trump. I
proventi avrebbero portato alla
Fifa 4 miliardi di dollari che In-
fantino avrebbe elargito alle
211 federazioni, circa 20 mi-
lioni ciascuna. Già il mondiale
per club aveva portato frutti co-
piosi ai 32 club partecipanti
(Inter e Juve hanno incassato
circa 15 milioni a testa) rivita-
lizzando, in modo particolare,
le squadre sudamericane, spes-
so sull’orlo della bancarotta,
inoltre l’allargamento del
mondiale a 48 nazionali pre-
miando Africa, Asia, soprattut-

to Qatar e Arabia Saudita, Su-
damerica e penalizzando l’Eu-
ropa. Un esempio: le nazioni
che compongono l’America
del Sud sono dieci, ebbene ai
mondiali ne vanno cinque sen-
za dimenticare la Bolivia che
ha aveva perso lo spareggio in-
tercontinentale con l’Iraq. Sa-
rebbero state addirittura sei.
L’Uefa su 55 federazioni affi-
liate solo con 15 nazionali. Con
queste scelte e questi numeri la
rielezione, in programma il 18
marzo del prossimo anno, sa-
rebbe stata sicura. Ma l’ambi-
zione smodata crea brutti
scherzi e adesso il futuro del
sommo dirigente italo-svizze-

ro traballa. Immediata e forte la
reazione dell’Uefa guidata da
Aleksander Ceferin col soste-
gno di tutte le 55 federazioni, e
l’adesione della Concacaf
(Nord e Centro America, 41 fe-
derazioni), dell’Afc (Asia, 47
federazioni). “Ha tradito la fi-
ducia con l’inganno”. Prima il
boicottaggio di tutte le compe-
tizioni Fifa e adesso un proba-
bile mozione di sfiducia nei
confronti di Infantino, che non
avrebbe più la maggioranza, su
211 sono 143 quelle contrarie,
almeno sulla carta. A sua volta
la Fifa, attraverso il Consiglio
di Gestione di cui fanno parte
Marocco, Qatar, confermato la

fiducia, ammettendo l’errore e
promettendo, per il futuro,
scelte collegiali. Ma l’Uefa
non si ferma, è ormai guerra
aperta. Mercoledì scorso a Sa-
lisburgo, prima della partita di
Supercoppa tra Paris S.G. e
Aston Villa, Ceferin si è incon-
trato con Nasser Al Khelafi,
presidente del club francese ma
soprattutto presidente dall’as-
sociazione dei club europei, e
candidato insieme all’italo ca-
nadese Victor Montagliani, al-
la presidenza Fifa, per elabora-
re un piano per la defenestra-
zione di Infantino. Era presente
anche Patrice Motsepe, suda-
fricano, presidente della confe-

derazione africana, di solito
amico della Fifa ma non più in
sintonia, dopo lo scandaloso
allontanamento dal mondiale
dell’arbitro somalo Omar Ar-
tan, poi premiato dall’Uefa con
la direzione del match di Su-
percoppa. A complicare la vita
a Gianni Infantino, sposato con
la libanese Leena Ashqar,
quattro figlie, residenza fiscale
a Zurigo, dimore a Doha e Mia-
mi, ci pensa da parecchi anni
Michel Platini tradito proprio
dal suo ex segretario. Il cam-
pione francese lo ha denuncia-
to “per traffico d’influenza, co-
spirazione, e diffamazione e
denuncia calunniosa”. In que-

sti giorni la stampa ha scritto di
un altro presunto scandalo che
coinvolgerebbe il massimo di-
rigente Fifa. Si tratta di una
presunta relazione sentimenta-
le (smentita con fermezza dal-
l'interessato) con una funzio-
naria dell’Uefa. La donna
avrebbe goduto di un improv-
viso scatto di carriera con un
nuovo ruolo dirigenziale. Poi
nel 2011 le improvvise dimis-
sioni e una ricca liquidazione
(175 mila euro) e spese per un
prestigioso Master in Business.
Sarebbe stato Platini ad impor-
re le dimissioni. Una “guerra”
senza fine.

Giacomo Mayer

Gianni Infantino con Aleksander Ceferin, il presidente turco Erdogan e lo sceicco Mansour bin Zayed Al Nahyan Foto Mor
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